
C O M U ]Y E D I TREVE]YZUOLO
PROVINCIA DI V]IRONA

I{ucleo di vsl uluz,ione
VURSRTE N. 2

del 1.0 / 10 / 2016, ore t5,0A

si è riunito in Trevenzuolo, nell'lJfficio del segretario, il N. di v. per esaminare gli obiettivi assegpati
ai titolari di posizione organizzativa per I'anno 

-2015 
e per rlonitorarne il loro stato di avanzamento.Il rrucleo di valutaziorle è stato costituito con Decrelo del sindaco prot n. 2340 cjel 2410412015 nellepel'sone del segretario, comunale pro tempore Sartori l)r,ssa Ada quale membro interno e del Dott.Gianluca Bertagna quale membl.o estel.no.

Attività Del Nucleo Di Valutazione

Al Nucleo di valutazione sollo affìdati iconrpiti di analisi e verifica. sr,rlla base dei risLrltati clelcontrollo di gestione ed in coerenz-a con quanto stabilito clai contratti collettivi nazionali cli lavoro,delle prestazioni dei titolari clelle unità operative.
'fale attività di valutazione è strumento che. se correttamente impostato, può consentire agli organi diGot'ento dell'Ente di verificare I'eftbttiva attuazione delle scelte contenute r-relle direttive e negli aitriatti di indirizzo politico. ttot'tclte può permettere di ide.tificare eventuali fattori che ostacolarro ilraggiLrngimento degli obiettivi prevìsti.

Per Ia valutazione dell'attività nell'anno 2015 il Nucleo cli valutazione ha analizzato ilgrado clirealizzaziotte dei programrni e clei progetti indivicluati nella ReJaz-ione previsionale e programmatica,
nel Bilancio e ner piano Risorse. ouiùiri fìnarizzando ra artivitJa:
t monitorare l'efficacia e i'efficienza raggiunti ecl osservare i rnigliorarnenti/peggioramerrtiintervenuti rrel corso clel ternpo;

' individuare il Iivello di prestazioni complessive anclie al fine di eviclenziare stanclar.cl cliperforman ce d i ri fèrimen to, riten ute soclcl i sfacenti;
o valutare I'efficiente impiego delle risorse.

' proporre metodologie. e criteri per Ia, valutazione oggettiva clell'operato clel personalc, co,particol are rigLrardo al le pos i zioni organ izzative.

ogni responsabile di 
. 
servizio ha preserltalo apposita separata e dettagliata relazione sulraggiunginrento deglì obiettivi, che si allegano al preslnte verbale,

L'azione del Nucleo di 
,vzlutazione si è quincli {ocalizz-ata sull'analisi dell,anività cli gestione r1iconr;retenza dei responsabili dei servizi, in p'rirro trogo p* poi.r rirp"nur" le scaclenze cli erogazio,edel fbndo di risultato previsto clalla contraitazione 

"ottettiva 
di lavoro, rna anche come occasione esplf r.rlo per una analisi complessiva della situazione generale organizzativa e gestionale dell,Ente.

E'stato possibile verificare la sostanziale congruenza e l'effìcacia delle aziorri poste in essere evalutare i risultati couseguiti tenendo conto anche delÌe diflÌcoltà cli ordine gestionale, norrnativo,organizzativa e finanziario che ciascun responsatrile ha clovuto affr"o,tare.
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In tale percorso è slato di supporto la visione integrata de[[e probleuraticlre {brnita clal Segrelario
Ctlmunale, che lra pern-lesso di individuare le ternatiche di principale rilievo e qLrindi cli apprez-zare gli
sforzi fàtti e le difficoltà incontrate.

La valtttazione è stata interpretata colrlc u.ìoll1ento di sintesitra indirizzi politici ecl attività di gestione
e coffre ausilio alla verifica della acleguatezza e della concretezza della programmazione.

Pedanto il Nucleo di Valutazione si è prollosto corre Lrn ausilio alle lunzioni di direzione, quale
soggetto a cui è affidata la responsabilità "tecnica" cli valulare le perfbnnance clel['ente, ma nel senso
di offlire opportunità di velifica agli Organi di Governo, per Ia responsabilità che essi haurro
nell'orientare I'elìte, al Segretario corne vefiice gestionale clell'ente ed ai lesponsabili cli Lrrrità
operative per il ruolo che essi halrno nel conseguimento dei risultati attesi.

l'inalità clel sistcma di valutazione adottato

Con la prerrrr;ssa che dal 2010 sorro etrtrati in vigore nuovi criteri e metocli oggettivi cli valulazione.
condivisi con I'Ammirristrazione ecl il personale, l'obiettivo prioritario è stato qLrello di definire clegli
strr-lmenti attraverso i quali valutare l'attività ecl irr particolare il NLrcleo cli Valutàzione si è proposto cli
individuare:

t cosq valùare (qvali risultati, procedimenti o processi amministrativi. qLrali prodotti e servizi, quali
artivirà);

' coille vallttare (con quali indicatori e paranretri, sia quantitativi che qgalitativi);

' cotl clttale organizzcrzione (chi e qLrali ruoli interessare alle attività cli valutazione).
L'a11ività si è mossa da precisi assunti

l' la prima finalità proposta e qLrella cli valutare. in modo unitario e non setlorialc il buon andamento
della gestione delle risorse in rappotlo ai fìni istituzionali cleli'ente. peÉanto la valirtazio*e si è
focalizzata sulla qr-rantità/quatità «lelìe prestazioni con particolare attenzione at livello eviclenziato
dai fattori di etficienza e di costo complessivi dell"ente;

2' il sistema di valLrtaziclne si e proposto inoltre il firre cli innescare processi cli migliorarnent6
continuo delle. prestazioni, e qLrincli clei servizi erogati. La valutazione deve quilcli fbrnirc
indicaziotii sulle at'ee di criticità clte eventualmente osiacolino il conseguimento clelle prestazioni
attese e spirrgere per la indivicluazione di indicatori relativi al firnzionairento dei processi/attività
che concorrono a determinare tali prestazioni.

l'e indicazioni emerse suggeriscono cli proseguire nel consoliclarnento clegli strLunenti operativi,
approfondendo il livello di rilevaziotre sistemaìica clei dati utili per la valutaziorre ed analisi clelle
performance dell'ente, ooncentranclo l'attenzione su inclicatoLi atti a nrisurare Ia capacità clei processi
Iavorativi di produre in moclo effìcace ed efficiente servizi.

si conl'enra l'obiettivo di fbnclo di incrementare un tttilizzo del sistema
prornozione dell'orientamelrto verso il miglioramento dei servizi, {in clalla
nella loro gestione.

Esito della valutazione

di valutaziorre rivolto alla
fissazione degli obiettivi e

Cio' che lta cara§.erizzato utr notevole positivo irr-rpegno nel corso del 20 l5 e stato il blocco clel
server avvellr:1o il lJ narzo 20 15, in concornitanza delle elezioni cornunali per il rinnovo clel Sipdaco
e del Consiglio conrunale. ll bloccct ha interrotto l'atlività infbrmatica clitutio il Conrune per cliverso
tetnpo' a cui ttttto il personale lta prontamente e adeguatarnerte sopperito erlettelrclo tutti iclocLrmentiin [rodalità manuale .al I'ye cli gararrtire la continuità amministrativa clell,Ente, .ggi";;;;;;
successivamente gli alchivi infbrmatici. caricarclo tutti i proweciiurenti emessi in rnodalità nranuale.
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(lli elcrBcllti ecl irlati prcsi in consiclcr:rz-ir:rrc lruut:ù conìunqttc cotiÈrtltntt: urr:t r*altà se.qliotrtrlc irrtr

run positivo qu;ìr-1r,: tli insienrc non cvir.lenz-iarrrio parlicolari probL-rttrrlichc ai fìni ckrll'ct'ogazione clella

rct r'ìllrzii,ne cl i listr I tirtr-'.

:!.+{.+Jk

l.a n*rmalirraprc\ci{e un ullcdorc impcgnr: rrell'i::ciivirlrtazion(: di ohiettir.'i specifii:i da parte

clelier Al:rnririslmzionc tmmitc lll*fi ai {ini e,lcl riconoscimetlto c dcllà contlivisione cjelln lortt

strategicità e dcll'u11ìdal:rcilto c{}r:rÈ$ts clullc risorse ritetlttts llccqs:ìflIie nl lùro

tffggiungiutento. in un cùil"fusù assetl$ eonlingeute chc pr:evctlc ridueionc cd azzcralllcnl-o di

ri sorsc;

[.a vcrilicu i]*lia <iocrrurentaziorre pruclotta .l:rr 1:cluresno cli lri':rrc la cui,"lciusiot:c uhe it:
prestszjoni del titolalc t1i posiz.ionc organi;z"zativa \ianni) cr:nsidcrate positivamentc c chc glì
obicttivi assegnati con il P[rì(i pcr' l'anrro ]015 sorrr: stati crrnplessit,arncnte raggiuntì.

La valrrtazione ilei lisrrltati ot{crìuti c clruinrii posilir:it pel t'arco cli tcnrptr cnirsitJci'atrr. sirl s()tl\)

il prrlfiio amrninistr:uti.v'o <:he gcslionale i) per quunl() concmnc la cprantità e qualitrì dci servizi
crogati.

Cli* p1axls5so si i:iticne chc. auchu a lctrninl drl vigertlr: tliradro lton:lltlivo c tìontrallru]e. li1

letribuzione di risr,rltrito possn ilsssre attribr-ritst tenendt conto t1*gli obir.'ttivi raggl.irtnti cd
artribucndo la qr:rota prcvisla in lc]itzione alla ccngnrcw,a cd etfrcacja clelle aziani gcsti*nali.

I C0li{ POhi 1ì'N1'l n[ì, NTJCI-IO I)l \t;\ l.{]'l'AZ I oN I l

I)ou.ssl.\da Sarrori 4 *q laf"-
/-*')

D*1r. Cì i nrr I u ca ncrr:rs,,;!qft^_( 1*_
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